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Dapoiche il dedicare lesue fauche di quelli huomini 1 quali per nobilta. grandezza di animo virtuose operationi ct richezze aplis: 
sime soprastanno agli alri quasi terreni Iddij € tanto in uso (come ueggiamo) nella fronte di ciascuna opera che per adornarne ilman: 
do si manda in luce Ben potrei i0 parimente IL"°ciB-!"° S' mio con questo cssempio donarli questa operetta qual lasisia, 
accioche sotro lombra del suo gran fauore corresse sicuira nelle mani de gli huomini. mapoiche ella nata nel giardino del: 
la sua gran liberalitade c tutta sua non ui hauendo 10 alera parte che di operario non posso far aliro che assicurato dalla 
sua cortesia senza punto mirare la piccolezza del fumo porgerglida riuerentem" affidandomi in cio che grade Iddio ac: 
cena le nostre basse fatiche ct le gggradisce per grandi purche da gran feruore ct puro si d'animo procedano et li S' terre: 
ni ancora qual minima pianta sî truoui ne” lor giardini benche al paro. delle più nobili non | apprezzino nondimeno tal uolia 
per la sua uaricta sc non per altro glie cara. CT lasciando 10 4 piu elleuan Ingegni. ct di altra professione il celebrare le suclo: 
di ct quanto in quest’ arte particolare sta eguale il suo gran giudico all' animo grande. ci spese regali che in essa di cmnnuo 
le piace di fare supplicherolla si degni d'aggradire questo picciol | fritto che per hora le porgo. il che sara cagione di vederne in bre: 
ue de maggiori 1 quali renderanno tesumonio alli studiosi di quest'arte che della sua gran cortesta, ct iberalitade uerso di me saro 
io parimente ne sia stato largo dispensatore Con questo riuentemente le bascio lemani. 


UP, . 
DI i lettori 


Da qual cagione 10 mi sia mosso benagni Lettori a fare questa operema cr qual di poi la si sia al publico seruigio di chi 
in cio si dilena donarla, per più chiara intelligenza di essa brewemente intendo di narrarui.. 


Hauendo io per tanti anni in diversi paesi esercitato quelli arte dell'Architciura: Fei di continuo intorno questa prat: 
tica de gli ornamenti Vederne il parere di quanti scrittori ho possuto. ci quelli comparando i fra lor stessi. ctcon | ‘opre antiche quali 
si ugggono in essere ucdlere di trarne una regola, nella quale io m‘agguetassi con la sicurez za che adegni giudicioso di simil arte 
dowcsse in tutto, oucro in gran parte piacere: ct questa solo per seruirmene nelle mic occorrenze senza haucr posta in essa 


alira mira. Et per fat questo lasciando da parce molte cose de scrittori douce nascono dif e loro non picciole; per poter: 


mia poggiare con 1 fermezza maggiore mi sono proposto innanzi quelli ornamenti antichi clli cinque ordini uali nelle 
ntcag ic i Romas Deggono ‘et questi tut insieme considerandoli, ch con diligenti masure csaminandoli ho trovato quelli 
che al giudicio comune pino piu belli.ct con piu gratia si appresentano agli occhi nostri; questi anchora hauere certa corris: 
ondeza, et proportione de numeri insieme meno intrigata anzi ciascuno minimo membro misurare li maggiori in tante lor 
arti aviito Laonde considerando piu adentro pancia nostro senso si Complaccia in questa proportione, ct le cosce 
spiaccuoli essere fuori di quella come ben prouano liMusici nella lor scienza sesatamente ho prosa queta fauci più anni 
sono di ridurre sono una breve regola facile.ct spedita da potersene ualere li cinque ordini di Architettura deni ci ilmodo che 
in ciò faire ho tenuro c stato tale Volendo mettere in questa tegola (per modo di esempio) l'ordine Dorico ho considerato quel del 
Toatro diMarcello essere fra tuai gli altri da ogni huomo il piu lodato: questo dunque ho preso per - fondamento della regola di 
detto ordine sopra il quale hauendo terminaso lc pari rincipali; sc qualche minimo 0, non haurd così ubidito inticramente 
alle proportioni de numeri (1 che awuicne ben spesso da ‘opera de Scarpellini 0 per altri accideti che in queste minurie ponnoassa 
questo l'haucro accomodato nellamia regola, non mi discostando in cosa alcuna di momero ma hme accompagnando questo poco di 
licenza con l'aurorità de gli altri Dorici, che pr sono tenusi belli: da quali nc ho tolto alive minime pr mic conuenuto 
It d questo: a salche non come Zeusi delle crguni fra Crotoniani ma come ha portato il mio giudicio o fana questa sccha de tuni 
Li: semplici seza hauere a fare con braccia, ne piedi. ne palmi di qual si uoglia luogo, ma solo ad una misura arbitraria demta modu 
o diuisa 1n quelle pari che ad ordine par ordine al suo luogo si porrà vedere ct data ralfacihta a questa parte dArchitettura 
altrimente difficile ch ogni mediocre ingegno, purche habbi alquanto di quo dell ‘arto porta in un'occhiata sola senza gran Gmdio 
di leggere compredere il tuno cc opportunamente seruirsene. Er non ostante ch 10 hawessi l'aminio molto lontano di doverla publicare 
hanno potuto nondimeno in me tanto I prigghi di molti antici che la desiderano, cr molto più la liberalitade del mio perprino 
S'TIU®° et R ONE gi si Farnese che oltre l'haucrne hauuto dalla honorata sua casa cortesie tali che mi c stato concesso il potere 
fare queste deligenzie mha donato il modo anchora di potere sodisfare in questa parte di gli amici, et donare anco a uoi di corto altre 
cosce maggiori mm questo soggato sc questa parte sari da uoi accettata con quell ‘animo ch'io credo, Cr perche ‘o non perso tt questo luogo 
di volere occorrere a quelle obicttioni che da qualchuno so che saranno proposte; nor essendo questo imio intento, anzi lasciandone il carico allope: 
ra tsressa che col piacere d piu giudiciori. faccia anco che respondino perme conero gli aleri; dirò solamente che se qualchuno giudicasse 
ira vana con dire che nonsi può dare fermezza alcuna di regola, attesoche secondo il parere de tutti, ct massime di Vitruuio nol: 
re wolte conuiene crescere 0 scemare delle roportioni de membri delli ornamenti per supplire con larre doue la uista nostra pe qualche 
eccidente uenghi ingannata; d questo Ni rispondo; in questo caso esscit in ogni modo nessario sapere quanto si uuole che ap ata all’ 
occhio nostro, il che sarà sompie la regola 1 ferma che altri si baucra proposta FA osseruare poi in cio si procede per conte belle regole di Proper: 
tua lacui pragica naosaria d questo, eî alla Pitura insieme in modo chio m'assicuro ui sara grata piro anco di tosto donarur. 


n ome € deo il meio intencoé sraro di essere intero solamente da qudli che habbino qualche incrodiitione nell'arco, ci per quaro non hawoua serio il nome a niuno de ‘membri pari ti 


colari di quari cinque ordini prevuponendoli po noti: ita ULsro poi per esperienza come | ‘gpera piace anco assai a niolri S ignori mossi dal gue di posere intendere con poi 


chisima fatica iaccoro dell'arte intorno questi ornamenti, cc che solo ui desiderano querti non particolari, ho voluto aggiigneruci in quel modo che a Roma nerigono 
uolgarmaste nominati, cr con l'ordine che si porta vodere: aumerando solamente chei membri quali sono comuni 4 pu ordini, doppo che saranno notati una uolra 


sola nel primo ordine che occorrera, non see farà più montone nelli alert. ; ’ 


i ordini cavandogli puramente dagli antichi turi insieme ne ui mescolado cosa di mio se non la distribunone delle proporsioni fondava Tui 
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7 Hauvendo da trattare delli cingue Ordini di cole cioe Fhoscano D onico. lonico.Corinthia. a Ci omposito, mi e parso chenel 
pun cipro conu ènga, che si ueda lefued ‘ogni prete di quello sha da trattare, anchor che nanui fano notate le sue niifar? particolari, 
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li alii quattrordeni, cioe Donco Tonico,C oriuibo, et Composito ho preso l'auttorità da Vitruuio ricl quarto ibro al settimo capitolo, 

doue dice la colonna toscana douer esser in altezza di sctte grossezze di essa colonna con la basc, cr capitello I{ resto dell ‘ornamen va 
to cioc architmaue  ffgjio.a cornice mi pare esser conuencuole, osseruar la regola. le quale bo trowata ne gli altri ordini, ciocche lar: È x 
chitraue, fo cornice siano la quarta parte dell'altezza della colonna, la quale c moduli 14. con labase, cc capitello, È 

come st ve 


na [i suoi particulari membri saranno al luogo suo injamramicie rioîati. 
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ferre 


ga Fauendo i0 fra le antiquita di Roma ouato ornammio Toscano, di che n° habbia possuto formar regola, come ho irouato di 77 


notato per numeri: così larchitraue, egio: CI cornice saranno moduli 3 3. che viene ad essere il quarto di sd Pe) 
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Alia a fare l'ordine Toscano senza piedestal lo 


si partiva tuta l'altezza sua in para 17 +, cas 


cuna di queste parti chiaimaremo Modulo il qual ar: 
fiamo in 42. parti vquali. @ con queste sere forma 
a muito il detto ordine con suoi particulan membiri come 


si vede in disegno notano per mumeri così ro come 
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SME dovendosi fare guest‘ or ine col suo piedectallo st partirà cuna l'altezza in per: | 
23 ey S.erciò fia percheil piedestallo ricerca bauere in altezza la terza pane 
della sua colonna con la basek5 capicello ch essendo moduli 4 4.la terza 


atte sono modali 3 aociunid 17.3. Vanno al nine: 
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